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Revisioni del Futurismo 


Severini ha scritto un ar- 
ticolo molto interessante su 
‘Il Meridiano di Roma, dal ti- 
tolo “Revisione del Futurismo. 

All'articolo di Severini han- 
no fatto seguito altri scritti 
per ultimo Ciacelli su un set- 
fimanale ino che si stam- 
pa a Parigi ha ripreso l'ar- 
gomento e così conclude : 

‘Se l'intellettualità fascista 
avesse compreso, e si fosse la- 
sciato guidare dell'atmosfera 
tistica creata dal futurismo, e 
se il Futurismo, invece di una 
piccola casta di esteti, avesse 
aperto le braccia a tutti gli in- 
italiani, spronandoli, 
come faceva 30 anni. fi 
conquista del potere spirituale, 
l'Italia potrebbe oggi. contare 
un'arte figurativa allo altezza 
del grande incremento dell'edili- 
zia Fascista, 

lo non avrei mai voluto 
entrare in questa polemica 
per molle ragioni ma Ciacelli 
mi offre l'occasione per chia- 
rire una buona volta il dis- 
senso che si è venuto a creare 
tro me e i migliori futuristi, 
quando nel 1935 ho abban- 


novatori 


donato di 
chia testata di questo giornale 
che si chiamava. appunto 
‘Futurismo,,. 

La mia decisione di allora 
ha sorpreso e. dispiaciuto 
molti non ultimo il caro Ma- 
rinetti, tanto più che era noto 
avessi ideato e or- 
ganizzato le famose onoran- 
ze Nazionali allo stesso Ma- 
il primo congresso fu- 
turista itoliono nel 1924 e 
dieci anni dopo (creata l'aero- 
pittura e l'architettura aerea) 
avessi solto l'impulso del mio 
grande settimanale dato vite 
a olîre cento gruppi futuristi, 
organizzato il congresso di 
Milano e alire numerose im- 
portanti manifestazioni per 
giungere infine alla clamorosa 
1* Mostra Nazionale d'Arte 
Futurista di Roma. 

Fu appunto perchè io la 
pensavo così come giustamen- 
te ha scritto il Ciacelli che a 
conclusione di ogni sforzo e 
di gravissimi sacrifici mi sono 
deciso a ‘piantarla,, e fu ap- 
punto non perchè “'intellet. 
tualità fascista non avesse com- 


preso e non sì fosse lasci 
guidare. dall'atmosfera artistica 
creata del futurismo, molto per 
merito del mio giornale; tut- 
l'altro, (“Fulurismo,, aveva rag- 
giunto allor i cinquemile 
lettori quasi tutti giovanissimi) 
ma proprio perchè il futu- 
rismo, 0 per essere più esol- 
to certi futuristi, quella pic- 
cola cesta di esteti come scri- 
ve Ciacelli, non ha voluto, 
come io prelendevo, ‘aprire 
generosamente le braccia a tutti 
gli innovatori italiani. spronan- 
doli, come fu fotto 30 anni fa, 
alla conquista del potere. spiri- 
tuale in modo che l'Italia potesse 
oggi contare un'arte figurativa 
alla altezza del grande incremen- 
to dell'edilizia Fascista, 

{ui solo, la penso 
oggi come 30 anni fa ed 
ecco perchè io mi trovo an- 
cora d'accordo con lui men- 
tre ho dovuto abbandonare 
il “movimento, (2)... dei futu- 

ni. 


MINO SOMENZI 


il migliore in quanto permette 
di adire ad un pubblico ufficio 
che disp 


è provata capi 
zione dell 
che il 


quale concorre an 
‘orrelo teorico indivi 


Noi siamo proprio per que 
sto tipo, perchè può non tra 
seurare nessun element 

tolo, te 


to della car 
dell'attività 


professioni 
tua 
rite ed inv 


ad un altro che ne sia xfo 


nto. 
vit 


pregio essenziale di 


bo di concorsi è che 


iseurabile dati i tel 
al sodo si co 
anche il ti 
si presta alle 
tive dei giu 


stata che questo 
po ch 


questi © 
zioni ( Prov 
Parastatali in base ad ui 


missione fatta di e 


non si sapr base 
le eri mpilata © per 
preferire ho fra i pri. 
mi tre classificati 
La legge lo consente @ così 
due dei tre. debl 
contenti e gabbati e certamen 
te non escluso îl primo. 
all'atto del 
Ù ita di far 
ni futuri interessati 


intervalli di punti 
tro cui saranno classificati i 
titoli, Così la Ci 
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